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 PAPA FRANCESCO    

Leggiamo insieme “Evangelii Gaudium”

LETTURA SPIRITUALE E ANNUNCIO DELLA PAROLA  (NN. 152 – 175)

· Si parla tanto di “Lectio Divina”. In che consiste? Come farla?                                         Consiste nella lettura della Parola di Dio all’interno di un momento di preghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci. Alla presenza di Dio, in una lettura calma del testo, è bene domandare, per esempio:        « Signore, che cosa dice a me questo testo? Che cosa vuoi cambiare della mia vita con questo messaggio?». 

· Ci sono tentazioni anche nel fare la Lectio?                                                                 Quando si cerca di ascoltare il Signore è normale avere tentazioni. Una tentazione molto comune è iniziare a pensare quello che il testo dice agli altri, per evitare di applicarlo alla propria vita. 
· Per predicare bene, bisogna ascoltare il popolo.  Che vuol dire?                                                  Si tratta di collegare il messaggio del testo biblico con una situazione umana, con qualcosa che essi vivono come la gioia di un nuovo incontro, le delusioni, la paura della solitudine, la preoccupazione per una persona cara…
· Il problema vero è cosa dire o… come dirlo?                                               Alcuni credono di poter essere buoni predicatori perché sanno quello che devono dire, però trascurano il come. Uno degli sforzi più necessari è imparare a parlare con immagini. Un’immagine attraente fa sì che il messaggio venga sentito come qualcosa di familiare, vicino, legato alla propria vita. Una buona omelia, deve contenere “un’idea, un sentimento, un’immagine”.
UNA BUONA OMELIA, DEVE CONTENERE                                         “UN’IDEA, UN SENTIMENTO, UN’IMMAGINE”.
Papa Francesco che parla alla gente???
· Con quale linguaggio?                                                                     Frequentemente accade che i predicatori si servono di parole che non fanno parte del linguaggio comune delle persone. Se si vuole adattarsi al linguaggio degli altri si deve ascoltare molto, condividere la vita della gente e prestarvi volentieri attenzione. 

· Cosa intende per linguaggio positivo?                                                                       Altra caratteristica è il linguaggio positivo. Non dice tanto quello che non si deve fare ma piuttosto propone quello che possiamo fare meglio. Una predicazione positiva offre sempre speranza, orienta verso il futuro. 

· Quale annuncio non deve mai mancare?                                                                 Sulla bocca del catechista torna sempre a risuonare il primo annuncio: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti”. Questo annuncio è l’annuncio principale, che si deve sempre tornare ad annunciare. 

“GESÙ CRISTO TI AMA, HA DATO LA SUA VITA PER SALVARTI, E ADESSO È VIVO AL TUO FIANCO OGNI GIORNO, PER ILLUMINARTI, PER RAFFORZARTI, PER LIBERARTI”. QUESTO È L’ANNUNCIO PRINCIPALE CHE SI DEVE SEMPRE TORNARE AD ANNUNCIARE. 

Foto: fedeli in attento ascolto dell’OMELIA?
· Credere è anche bello?                                                                Annunciare Cristo significa mostrare che credere in Lui e seguirlo non è solamente una cosa vera e giusta, ma anche bella, capace di colmare la vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda, anche in mezzo alle prove. 
· Profeti di sventura o messaggeri di cose alte?                                   Più che come esperti in diagnosi apocalittiche è bene che possano vederci come gioiosi messaggeri di proposte alte, custodi del bene e della bellezza che risplendono in una vita fedele al Vangelo.
· L’accompagnamento è un’arte… come si impara?                          La Chiesa dovrà iniziare i suoi membri a questa “arte dell’accompagnamento”…Con uno sguardo rispettoso e pieno di compassione ma che nel medesimo tempo sani, liberi e incoraggi a maturare nella vita cristiana.

· Si ascolta con le orecchie o… col cuore?                                                    Abbiamo bisogno di esercitarci nell’arte di ascoltare, che è più che sentire. La prima cosa, nella comunicazione con l’altro, è la capacità del cuore che rende possibile la prossimità, senza la quale non esiste un vero incontro spirituale. 
· Qual è il cuore di ogni attività della Chiesa?                                                È indispensabile che la Parola di Dio « diventi sempre più il cuore di ogni attività ecclesiale ». La Parola di Dio ascoltata e celebrata, soprattutto nell’Eucaristia, alimenta e rafforza interiormente i cristiani e li rende capaci di un’autentica testimonianza evangelica nella vita quotidiana. 
· Abbiamo un tesoro… Ma lo conosciamo?                                                        L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di Dio. Noi non cerchiamo brancolando nel buio, perché realmente  Dio ha parlato, Accogliamo il sublime tesoro della Parola rivelata.
LA CHIESA DOVRÀ INIZIARE I SUOI MEMBRI 
A QUESTA “ARTE DELL’ACCOMPAGNAMENTO”,  
ABBIAMO BISOGNO DI ESERCITARCI  
  NELL’ARTE DI ASCOLTARE, CHE È PIÙ CHE SENTIRE.
Foto … papà  che cammina e parla con un figlio?
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